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Relazione del Consigliere Tesoriere 

al Bilancio preventivo 2015 

Care Colleghe e cari Colleghi, 

Propongo alla Vostra approvazione il bilancio preventivo per l’anno 2015, che è 

stato depositato, ai sensi e nei termini di legge, nei locali della segreteria e pubblicato 

sul sito Web del Consiglio dell’Ordine. 

Il bilancio preventivo è un documento di carattere prevalentemente finanziario, 

ma ha pur carattere programmatico delle scelte che il Consiglio intende portare avanti 

nell’interesse degli iscritti. 

Nella predisposizione del bilancio preventivo, si deve pervenire al pareggio 

delle uscite a fronte delle entrate prevedibili e per quest’anno si è inserito nelle entrate 

anche l’avanzo finanziario dell’anno passato di euro 150.818. 

Ciò corrisponde, da un lato, all’esigenza di riportare a nuovo alcune voci, che 

non hanno avuto esecuzione entro l’anno precedente, ma che l’avranno nell’anno in 

corso, e, dall’altro, per affrontare i nuovi impegni di spesa nascenti dai numerosi 

obbiettivi, che il Consiglio intende raggiungere e che vedremo poi nel dettaglio.   

*** *** *** 

Mi soffermo su alcune voci, partendo dalle entrate, e ricordando che dall’1.1 al 

31.12.2014 il numero degli avvocati iscritti è salito da 5529 a 5593, mentre, con 

decorrenza dal 2.1.2015, il numero degli avvocati è arrivato a 5762 a seguito della 

iscrizione al nostro Albo dei colleghi provenienti da Pinerolo. 

1) La voce “Rimborso PCT” è pari a zero, in quanto l’anno passato si è conclusa la 

convenzione per la realizzazione del progetto di “Azioni di supporto per l’innovazione 

dei servizi della giustizia del Tribunale di Torino”, che prevedeva dei contributi messi 

a disposizione dalla Camera di Commercio di Torino. 
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I nuovi investimenti informatici del nostro Tribunale, al di là di quelli dello 

Stato, vengono ancora curati dalla Associazione “Torino Giustizia”, alla quale 

partecipano, oltre al nostro Ordine, quelli dei Notai e dei Dottori Commercialisti e 

degli Esperti Contabili, nonché altri Enti pubblici e privati. 

3) La voce “Giroconto da Ordine di Pinerolo” corrisponde al trasferimento degli 

importi residui all’Ordine di Torino, che dovrà, per contro, provvedere al pagamento 

di ogni debito eventualmente nascente dalla gestione arretrata, tra i quali il versamento 

al CNF della parte di sua spettanza sulle quote di iscrizione all’Albo nel 2014.  

*** *** *** 

 Ricordo che all’Ordine di Torino fanno capo la “Capris s.r.l” e la “Fondazione 

dell’Avvocatura Torinese Fulvio Croce”, che, quali enti strumentali, si occupano della 

gestione di attività che non competono istituzionalmente al Consiglio. 

 La s.r.l. Capris gestisce gli aspetti commerciali connessi alle funzioni 

istituzionali e, tra l’altro, si occupa fin dal 2007 della Scuola Forense per la 

preparazione agli esami da avvocato con costi contenuti rispetto agli enti privati.    

 La Fondazione Croce, costituita nel 2004, si occupa di formazione culturale, 

oltre che tecnica, dell’avvocato. 

 Ad entrambe, ma sempre sotto la stretta direzione del Consiglio, potranno 

essere delegati in futuro ulteriori compiti specifici, fermo restando che le previsioni di 

spesa, così come indicato in premessa al documento di bilancio, sono riferite tutte ad 

attività facenti capo al Consiglio. 

    Le uscite sono state suddivise secondo le indicazioni fornite negli ultimi bilanci 

e così:  

 Gestione e Servizi, ovvero un Ordine che fornisce servizi per tutti gli iscritti. 

 Qui troviamo le spese fisse e strutturali più importanti: 
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1) Retribuzioni del personale dipendente sia dirette che indirette, quali i contributi 

previdenziali e compresi gli accantonamenti e/o i versamenti per il TFR, previste in 

euro  840.000, a fronte di una spesa a consuntivo di euro 836.907. 

 I rapporti sono regolati dal Contratto Collettivo Nazionale di lavoro per il 

personale del comparto degli Enti Pubblici non economici. 

2) E’ stata prevista la spesa di euro 50.000 sotto la voce “Adeguamento locali e 

razionalizzazione servizi”, anche con la speranza che siano messi a disposizione del 

Consiglio ulteriori locali nel Palazzo di giustizia per l’Organismo di mediazione.  

3) Utilizzo risorse Capris ai fini del servizio di mediazione: è stata prevista una spesa 

di euro 25.000 da erogare nel corso di questo esercizio.  

4) Troverete anche per quest’anno le voci relative al “personale interinale” a sostegno 

dell’Ufficio Copie (euro 27.000) e per pagamento parcelle (euro 23.000).  

 Si tratta di spese che il Consiglio sostiene per collaborare all’attività degli Uffici 

del Tribunale, per il loro migliore funzionamento e, quindi, nell’interesse degli iscritti. 

5) Esiste margine per affrontare spese non previste, in relazione alle quali, alla voce 

“Varie, imprevisti”, è stato indicato l’importo di euro 94.222.     

 Servizi informatici ovvero un Ordine che innova.  

1) E’ eliminata la spesa di “Assistenza PCT” per i motivi già indicati, mentre per la 

voce relativa al “Punto d’accesso al processo telematico civile” è stato destinato 

l’importo di euro 68.020 con le suddivisioni indicate in dettaglio. 

2) Per la voce “Biblioteca e banca dati” è indicato l’importo di euro 70.000 a fronte 

del costante impegno del Consiglio di arricchire la dotazione della biblioteca, anche se 

il trasferimento della stessa dalla sede di Via Corte d’Appello a nuovi locali prossimi 

al palazzo di Giustizia è tuttora assai lontano. 
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4) Di rilievo sono poi sempre le spese previste per “Informatica, manutenzione 

computer e aggiornamento programmi” – euro 29.000 – e per “Acquisto mobili, 

attrezzatura ufficio, manutenzione e ricambi” – euro 21.000. 

5) Ritrovate ancora la voce del “Protocollo informatico” – nell’importo di euro 30.000 

– che non è stato possibile realizzare prima d’ora, mentre per il “Rinnovo del sito 

dell’Ordine”, già in corso, è ora prevista una ulteriore spesa di euro 2.600 per 

completare il lavoro. 

6) E’ stata preventivata una spesa di euro 15.000 per dotare i locali dell’Ordine di 

connessione internet WI – FI.  

 L’anno passato era stata messa a preventivo una spesa superiore, nell’ambito di 

un progetto ben più ampio, che avrebbe dovuto interessare l’intero Palazzo di 

Giustizia, ma che poi non è stato realizzato. 

 Formazione ovvero un Ordine che fornisce formazione a iscritti e formatori. 

1) La “Dotazione finanziaria Fondazione Croce” è rimasta confermata anche per 

quest’anno nell’importo di euro 30.000 e corrisponde alla esigenza di dotare la stessa 

dei fondi per lo svolgimento della sua attività di formazione culturale, oltre che 

tecnica, dell’avvocato, così affiancando in modo sempre significativo l’Ordine.  

2) Sempre nell’ambito della formazione rientrano le spese preventivate in euro 32.000 

per la realizzazione di convegni e corsi di aggiornamento.  

 Rapporti esterni ovvero un Ordine che crea partecipazione e coinvolge gli 

iscritti.  

1) Contributo dovuto al CNF, che corrisponde alla parte spettante sulle quote di 

iscrizione all’Albo per l’anno 2014, pari ad euro 181.166, e comprende, come già 

visto, quanto dovuto per i colleghi iscritti nell’anno passato all’Ordine di Pinerolo.  
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2) E’ stata confermata anche per quest’anno una spesa di euro 100.000 alla voce 

“Rapporti con la s.r.l. Capris”, che continua a svolgere funzione sussidiaria nei 

confronti dell’Ordine, suo socio unico. 

3) Per la rivista La Pazienza si è preventivata la spesa di euro 25.000 in linea con 

quella dell’anno passato. 

4) Per la consulenza in materia di Cassa forense con la nostra ex dirigente, sig.ra 

Mariella Francone, ed è stata indicata la spesa di euro 26.000.   

5) In base alla nuova legge professionale è stato creato il Consiglio Distrettuale di 

disciplina, le cui spese di impianto e di gestione sono da suddividere tra gli 

Ordini circondariali in misura proporzionale al numero di iscritti di ciascun 

Albo, Elenco o Registro alla data del 30 novembre dell’anno precedente a quello 

di imputazione della spesa: il tutto in conformità a quanto previsto dal 

Regolamento del CNF 21.2.2014 n. 2. 

 Troverete quindi tra le due nuove voci tra le spese in euro 145.200 e tra le 

entrate in euro 60.220. 

 All’interno dei locali del nostro Consiglio dell’Ordine è stato allestito – 

nell’Aula 75 - un apposito ufficio, con creazione di una camera autonoma per il 

Presidente del Consiglio di Disciplina ed altra stanza è stata messa a 

disposizione all’interno dell’Aula 74; il tutto con applicazione in via permanente 

di una dipendente dell’Ordine ed il distacco al 50% di una dipendente interinale. 

 

*** *** *** 

All’assemblea viene rassegnato il presente documento. 

Torino, 6 maggio 2015   

                                Il Consigliere Tesoriere  

             avv. Michele Carpano 


